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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI. –
Interviene il viceministro dello sviluppo
economico, Dario Galli.

La seduta comincia alle 14.15.

Gianluca BENAMATI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-02358 Moretto: Sullo sviluppo del settore italiano

dell’automotive.

Sara MORETTO (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo, volta ad avere un ag-
giornamento sull’eventuale ruolo svolto dal
Ministero dello sviluppo economico nella
vicenda dell’ipotesi di fusione tra FCA e
Renault e a conoscere gli orientamenti del
medesimo Ministero, anche in relazione
allo sviluppo del settore automotive ita-
liano.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Sara MORETTO (PD), replicando, nel
ringraziare il rappresentante del Governo,
si dichiara insoddisfatta della sua risposta,
dalla quale si deduce che il Governo non
ha svolto un ruolo diretto nella vicenda,
dato che tale non si può definire l’apertura
di un tavolo di confronto con gli operatori
del settore automotive. Ricorda le azioni
intraprese nella passata legislatura a so-
stegno di un settore di rilevanza strategica
come quello dell’automotive, azioni come
Impresa 4.0, il cui attuale depotenzia-
mento certo non è di aiuto al settore
medesimo. Sottolinea, infatti, come siano
importanti gli accordi di programma con
le Regioni citati dal rappresentante del
Governo, ma le vetture ibride ed elettriche
vanno poi prodotte. Si augura, quindi, che
il Governo intervenga a sostegno di un
settore che, lo ribadisce, è di grande
rilevanza strategica per il nostro paese.

5-02359 Squeri: Sugli investimenti previsti dal Piano

nazionale integrato per l’energia e il clima.

Luca SQUERI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo, nata dalla previsione conte-
nuta nel Piano nazionale energia e clima, di
184 miliardi di investimenti aggiuntivi ne-
cessari per la transizione energetica del Pa-
ese. Si chiede, quindi, al Ministro dello svi-
luppo economico come si intenda coprire
tale costo e quale sarà la parte di spesa che
graverà sulle bollette energetiche.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).
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Luca SQUERI (FI), replicando, nel rin-
graziare il rappresentante del Governo, si
dichiara fortemente insoddisfatto della sua
risposta che conferma la politica, a suo
avviso del tutto errata, di puntare solo su
due fonti rinnovabili, il fotovoltaico e l’e-
olico. Ricorda come il costo delle bollette
di fornitura energetica a piccole e medie
imprese in Italia sia superiore del 27 per
cento della media europea e sottolinea
come invece in Francia siano stati aperti a
costo zero 900.000 impianti ad autocon-
sumo.

Gianluca BENAMATI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

Nuovo testo C. 478 Piccoli Nardelli e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco RIZZONE (M5S) osserva che il
nuovo testo della proposta di legge C. 478,
adottato come testo base dalla VII Com-
missione e modificato in sede di esame
delle proposte emendative presentate, è
volto alla promozione e al sostegno della
lettura quale mezzo per lo sviluppo della
conoscenza, la diffusione della cultura e la
promozione del progresso civile, sociale ed
economico della nazione. Il testo consta di
13 articoli.

L’articolo 1 dispone che all’attuazione
delle finalità indicate dalla proposta di

legge contribuiscono lo Stato, le regioni e
gli altri enti territoriali, secondo il prin-
cipio di leale collaborazione e nel rispetto
delle proprie competenze.

L’articolo 2 prevede un Piano nazionale
d’azione per la promozione della lettura,
adottato ogni tre anni, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, previo parere della Conferenza
unificata e delle Commissioni parlamen-
tari competenti. Il primo Piano è adottato
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della legge. Il Piano garantisce l’e-
quilibrio territoriale degli interventi in
esso previsti, prevede appositi stanzia-
menti per la loro attuazione e tiene conto
delle seguenti finalità: diffondere l’abitu-
dine alla lettura e favorire l’aumento del
numero dei lettori, valorizzando l’imma-
gine sociale del libro e della lettura; pro-
muovere la frequentazione di biblioteche e
librerie, nonché la conoscenza della pro-
duzione libraria italiana; valorizzare e so-
stenere le buone pratiche di promozione
della lettura realizzate da soggetti pubblici
e privati, anche in collaborazione tra loro,
favorendone, in particolare, la diffusione
tra le istituzioni pubbliche e le associa-
zioni professionali del settore librario;
promuovere la formazione continua e spe-
cifica degli operatori di tutte le istituzioni
coinvolte nella realizzazione dello stesso
Piano; promuovere la dimensione intercul-
turale e plurilingue della lettura nelle
istituzioni scolastiche; prevedere interventi
mirati per specifiche fasce di lettori, anche
al fine di prevenire e contrastare fenomeni
di esclusione sociale. Inoltre, contiene in-
dicazioni circa le azioni volte a: favorire la
lettura nella prima infanzia; promuovere
la lettura negli istituti penitenziari e negli
ospedali, con particolare riguardo ai mi-
nori; promuovere la parità d’accesso alla
produzione editoriale da parte delle per-
sone con difficoltà di lettura ovvero disa-
bilità fisiche o sensoriali e promuovere la
lettura presso i teatri, all’interno delle
programmazioni artistiche e culturali e
durante i festival. Il coordinamento e l’at-
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tuazione delle attività del Piano, il moni-
toraggio e la valutazione dei risultati sono
affidati al Centro per il libro e la lettura.
Si dispone poi che le amministrazioni
pubbliche, in collaborazione con l’indu-
stria editoriale, individuano sistemi di cer-
tificazione atti a garantire che la carta
utilizzata per le pubblicazioni abbia un’o-
rigine forestale ecologicamente responsa-
bile.

L’articolo 3 dispone, innanzitutto, che
le regioni e gli altri enti territoriali danno
attuazione al Piano d’azione nazionale
attraverso la stipula di patti locali per la
lettura, ai quali partecipano anche altri
soggetti pubblici – in particolare, scuole –
e privati, operanti sul territorio. Più nello
specifico, i patti locali prevedono, sulla
base degli obiettivi generali individuati dal
Piano d’azione nazionale e delle specificità
territoriali, interventi finalizzati ad au-
mentare il numero dei lettori abituali. A
tal fine, sono previsti specifici finanzia-
menti nell’ambito dei bilanci degli enti
territoriali e degli altri soggetti coinvolti. Il
censimento periodico e la raccolta di dati
statistici relativi all’attuazione dei patti
locali sono affidati al Centro per il libro e
la lettura.

L’articolo 4 dispone che, al fine di
favorire progetti, iniziative e attività per la
promozione della lettura, il Consiglio dei
ministri, a partire dal 2020, assegna an-
nualmente ad una città italiana il titolo di
« Capitale italiana del libro ». Il titolo è
conferito all’esito di un’apposita selezione,
svolta secondo modalità definite, entro sei
mesi dall’entrata in vigore della legge, con
decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata.

L’articolo 5 reca interventi per favorire
la digitalizzazione delle opere. Si prevede
che i soggetti pubblici realizzano o pro-
muovono, iniziative di digitalizzazione al
fine di assicurare l’accesso più ampio
possibile al patrimonio culturale e alla sua
libera fruizione, di contribuire a sostenere
l’innovazione tecnologica nel settore edi-
toriale e di favorire l’utilizzo di strumenti
didattici in versione digitale nel rispetto
del Piano Nazionale Scuola Digitale pre-

visto dal Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca. Nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali è istituito un apposito
fondo destinato all’erogazione di contri-
buti per il finanziamento delle iniziative di
digitalizzazione.

L’articolo 6 dispone che le scuole statali
e non statali di ogni ordine e grado,
nell’ambito dell’autonomia loro ricono-
sciuta, promuovono la lettura come mo-
mento qualificante del percorso didattico
ed educativo degli studenti e quale stru-
mento di base per l’esercizio del diritto
all’istruzione e alla cultura nell’ambito
della società della conoscenza. A tal fine
gli uffici scolastici regionali individuano,
attraverso appositi bandi la scuola che
opera quale « Polo responsabile del servi-
zio bibliotecario scolastico di ogni ordine
e grado, indicata come « scuola polo ».
Ciascuna delle scuole polo promuove la
collaborazione tra le istituzioni scolastiche
della rete e quelle del territorio, con
particolare riferimento alle biblioteche di
pubblica lettura e alle altre istituzioni o
associazioni culturali, al fine di promuo-
vere la lettura tra i giovani, assicurando ai
relativi progetti una identità comune de-
nominata « Ad alta voce » e organizza la
formazione per il personale delle scuole
della rete impegnato nella gestione delle
biblioteche scolastiche.

L’articolo 7 reca misure per il contrasto
della povertà educativa e culturale. Si
stabilisce che lo Stato contribuisce alle
spese per l’acquisto di libri, prodotti e
servizi culturali da parte di cittadini ita-
liani e stranieri residenti nel territorio
nazionale appartenenti a nuclei familiari
economicamente svantaggiati attraverso
l’istituzione della « Carta della cultura ». I
libri acquistati con il contributo statale
sono destinati al consumo personale dei
soggetti di cui al presente comma e non ne
è permessa la rivendita. La suddetta con-
tribuzione si realizza mediante l’assegna-
zione di una carta elettronica di un im-
porto nominale pari a euro 100, utilizza-
bile entro un anno dal suo rilascio, inte-
stata al titolare utilizzabile nei pagamenti
per l’acquisto di libri, anche digitali, mu-

Mercoledì 26 giugno 2019 — 141 — Commissione X



niti di codice ISBN. Con decreto del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali,
emanato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali il fondo « Carta della
cultura » e sono definiti i requisiti per
ottenere l’assegnazione della carta e le
modalità di attribuzione e di utilizzo della
stessa. Sono conferiti al Fondo di cui al
comma 2 i proventi derivanti da dona-
zioni, lasciti o disposizioni testamentarie
di soggetti privati, comunque destinati allo
Stato per il conseguimento delle finalità
del Fondo.

Una disposizione di particolare inte-
resse per la X Commissione è quella che
prevede che le imprese possono poi desti-
nare alle finalità del fondo parte del
proprio volume di affari, senza effetti ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Le im-
prese che destinano alle finalità del fondo
almeno l’1 per cento del loro volume di
affari sono autorizzate ad utilizzare un
logo del Ministero dei beni e delle attività
culturali che certifica il loro impegno nella
lotta contro la povertà educativa e cultu-
rale.

L’articolo 8 integra l’articolo 16 della
legge n. 166 del 2016, articolo concernente
disposizioni fiscali per le cessioni gratuite
di eccedenze alimentari, di medicinali e di
altri prodotti a fini di solidarietà sociale,
inserendo tra le tipologie di beni ivi pre-
viste libri e relativi supporti integrativi non
più commercializzati o non idonei alla
commercializzazione per imperfezioni, al-
terazioni, danni o vizi che non ne modi-
ficano l’idoneità all’utilizzo o per altri
motivi similari.

L’articolo 9, che interessa le compe-
tenze della X Commissione, reca modifi-
che alla legge n. 128 del 2011, in materia
di sconti e di vigilanza sul prezzo di
vendita dei libri. Tra l’altro si stabilisce
che la vendita di libri ai consumatori finali
è consentita con uno sconto fino al 5 per
cento del prezzo apposto. Il limite mas-
simo di sconto è elevato al 15 per cento

per i libri adottati dalle istituzioni scola-
stiche come libri di testo. I limiti massimi
di sconto si applicano anche alle vendite di
libri effettuate per corrispondenza o tra-
mite piattaforme digitali nella rete internet
e non si applicano alle vendite di libri alle
biblioteche, purché i libri siano destinati
all’uso dell’istituzione, restando esclusa la
loro rivendita. Si stabilisce che per un solo
mese l’anno, per ciascun marchio edito-
riale, le case editrici possono offrire uno
sconto maggiore sul prezzo di vendita dei
propri libri, ma comunque non superiore
al 20 per cento del prezzo apposto. L’of-
ferta è consentita nei soli mesi dell’anno,
con esclusione del mese di dicembre, sta-
biliti, da un decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, da adottare, in sede
di prima attuazione, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’offerta non può riguardare
titoli pubblicati nei sei mesi precedenti a
quello in cui si svolge la promozione. È
fatta salva la facoltà dei venditori al det-
taglio, che devono in ogni caso essere
informati e messi in grado di partecipare
alle medesime condizioni, di non aderire a
tali campagne promozionali. In uno dei
mesi individuati con le suddette modalità,
una sola volta l’anno, i punti vendita
possono offrire sconti sui libri con la
percentuale massima del 15 per cento.
Sono vietate iniziative commerciali, da
chiunque promosse, che accordino sconti
superiori ai limiti previsti 2, anche nel
caso in cui prevedano la sostituzione dello
sconto diretto con la consegna di buoni
spesa utilizzabili contestualmente o suc-
cessivamente all’acquisto dei libri sui quali
sono riconosciuti. Sono esclusi dall’ambito
di applicazione i libri adottati dalle isti-
tuzioni scolastiche come libri di testo ». È
affidata all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, il rispetto delle
disposizioni della legge, avvalendosi della
Guardia di finanza, nonché, all’occor-
renza, della collaborazione di altri organi
dello Stato. Decorsi dodici mesi dall’en-
trata in vigore della legge, il Ministro per
i beni e le attività culturali, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
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sità e della ricerca e con il Presidente del
Consiglio dei ministri ovvero, se nominato,
con il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri con delega
all’informazione e all’editoria, nel quadro
delle rispettive competenze, trasmette alla
Presidenza del consiglio dei ministri –
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria, che provvede al suo successivo inoltro
alle Camere, una relazione sugli effetti
delle disposizioni del presente articolo sul
settore del libro.

L’articolo 10, anch’esso di interesse per
le competenze della X Commissione, al
fine di promuovere un ampio pluralismo
culturale ed economico nonché di accre-
scere la qualità della lettura, istituisce
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, l’Albo delle librerie di qualità a
cui sono iscritte, su loro domanda, le
librerie aventi i requisiti stabiliti con de-
creto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge L’i-
scrizione nell’Albo dà alla libreria il diritto
di utilizzare il marchio di « libreria di
qualità » che è concesso al punto di ven-
dita e non all’impresa. Esso ha validità di
tre anni, rinnovabile, a domanda, per il
successivo triennio, previa verifica della
permanenza dei requisiti per l’iscrizione
nell’Albo.

L’articolo 11 reca incentivi fiscali per le
librerie.

L’articolo 12 reca la copertura finan-
ziaria del provvedimento mentre l’articolo
13 dispone in merito alla sua entrata in
vigore.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Sara MORETTO (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere del
relatore. Ricorda che la proposta di legge
in esame è stata presentata per iniziativa
di una deputata del suo gruppo e poi
modificata in sede referente con un con-
tributo trasversale. Sottolinea come il ri-
sultato finale sia positivo non solo per
l’affermazione del principio del sostegno
alla lettura, ma anche per le misure a

sostegno delle piccole librerie, elemento
centrale del settore del commercio, e del-
l’editoria, specialmente piccola.

Claudia PORCHIETTO (FI) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo di Forza
Italia sulla proposta di parere del relatore.
Desidera però lasciare agli atti una rifles-
sione in merito alla disposizione del testo
che prevede che le imprese che destinano
almeno l’un per cento del loro fatturato
alle finalità del Fondo « Carta della cul-
tura », siano autorizzate ad utilizzare un
logo che certifica l’impegno nella lotta
contro la povertà educativa e culturale. A
suo avviso, in alcuni casi l’un per cento
potrebbe costituire una cifra non irrile-
vante e scoraggiare le imprese a destinare
tale somma al Fondo. Sarebbe stato più
costruttivo, a suo avviso, prevedere un
tetto massimo di finanziamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a)

Protocollo emendativo della Convenzione del 29

luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo

dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo ad-

dizionale del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16

novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004; b)

Protocollo emendativo della Convenzione del 31

gennaio 1963 complementare alla Convenzione di

Parigi del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile

nel campo dell’energia nucleare, emendata dal Pro-

tocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal Pro-

tocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12

febbraio 2004, nonché norme di adeguamento del-

l’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 1476 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.
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Tullio PATASSINI (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Gianluca BENAMATI (PD) preannuncia
il voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere del
relatore, che ringrazia per il lavoro svolto.
La ratifica proposta, con le conseguenti
modifiche alla disciplina nazionale, rap-
presenta un fatto positivo, dato che si
tratta di una questione che si trascina da
molto tempo. Viene fatta chiarezza sulle
responsabilità degli esercenti di impianti
nucleari ad uso pacifico, questione che
interessa anche l’Italia e della quale si è
discusso in Commissione in altra sede.
Sono state aggiornate le definizioni rela-
tive agli esercenti medesimi e ai rischi
derivanti dal nucleare e viene data mag-
giore tutela ai cittadini, dando continuità
a interventi volti a mettere in ordine il
sistema italiano, come, ad esempio, l’isti-
tuzione dell’ISIN, l’Ispettorato nazionale
per la sicurezza nucleare e la radioprote-
zione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Turkme-

nistan sulla cooperazione nel settore della difesa,

fatto a Roma il 29 marzo 2017.

C. 1625 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Carlo PIASTRA (Lega), relatore, ribadi-
sce la proposta di parere favorevole, già
formulata nella seduta di ieri.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 5).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero
della difesa della Repubblica italiana e il Segreta-
riato della difesa nazionale e il Segretariato della
marina militare degli Stati uniti messicani in materia
di cooperazione nel settore delle acquisizioni per la
difesa, fatto a Città del Messico il 17 agosto 2018.
C. 1626 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che la relatrice, che sostituisce, in
quanto impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, ha già formulato nella
seduta di ieri una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 6).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

italiano e il Governo di Singapore di cooperazione

scientifica e tecnologica, fatto a Roma il 23 maggio

2016.

C. 1641 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che la relatrice, che sostituisce, in
quanto impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, ha già formulato nella
seduta di ieri una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 7).
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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)
Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica di Belarus in materia di
cooperazione scientifica e tecnologica, fatto a Trieste
il 10 giugno 2011; b) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di
Belarus sulla cooperazione culturale, fatto a Trieste
il 10 giugno 2011.
C. 1678 Petrocelli, approvata dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2019.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che il relatore, che sostituisce, in
quanto impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna, ha già formulato nella
seduta di ieri una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 8).

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 14.50.

Programma di utilizzo, per l’anno 2019, dell’auto-

rizzazione di spesa, prevista ai sensi dell’articolo 3

della legge 11 maggio 1999, n. 140, per lo svolgi-

mento di studi e ricerche per la politica industriale.

Atto n. 88.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 25 giugno 2019.

Sara MORETTO (PD) evidenzia come
l’Atto in esame rispecchi una ripartizione
di fondi in continuità con gli Atti analoghi
relativi ad altri anni, con la differenza
della previsione del 40 per cento per
l’attività di consulenza mentre nel 60 per
cento di spese per il personale l’Atto
ovviamente non entra nel dettaglio. In
base a questi ragionamenti anticipa che,
nel caso in cui, come crede, il relatore
formulerà una proposta di parere favore-
vole, la posizione del gruppo del Partito
Democratico sarà di astensione.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, chiede,
in considerazione dell’opportunità di ap-
profondire la posizione della 10o Commis-
sione del Senato, che deve anch’essa espri-
mersi sull’atto in esame, di poter formu-
lare il proprio parere nella seduta di
martedì prossimo.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che il termine per l’espressione del
parere sul provvedimento scade martedì 2
luglio. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-02358 Moretto: Sullo sviluppo del settore italiano dell’automotive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto in discussione, gli Onorevoli
Interroganti pongono l’attenzione sulla vi-
cenda della fusione tra la Fiat Chrysler
Automobiles (FCA) e la Renault, ed in
particolare, su un possibile rilancio delle
trattative, stando alle indiscrezioni ripor-
tate negli ultimi giorni dalla stampa in-
ternazionale.

Come noto, infatti, secondo il Wall
Street Journal gli esiti dei due eventi che
si terranno in Giappone, ossia l’assemblea
degli azionisti della Nissan (alleata della
Casa francese) e l’incontro tra il presi-
dente francese e il premier giapponese
previsto a margine del G20 di Osaka di
fine giugno, potrebbero contribuire a de-
terminare il possibile riavvio dei negoziati.

Facendo un passo indietro agli avveni-
menti che hanno determinato lo stallo e
poi la definitiva rottura della trattativa in
questione, che avrebbe visto una fusione
europea per la nascita del terzo produt-
tore al mondo di auto, occorre ricordare
che la posizione assunta dalla FCA e la
conseguente decisione di ritirare l’offerta
per l’assenza delle necessarie condizioni
politiche in Francia, risponde probabil-
mente anche a esigenze di logica aziendale
del Gruppo italo-statunitense, basate sul-
l’autonomia e flessibilità decisionale, nel-
l’ottica del raggiungimento di obiettivi
strategici e tecnologici più attrattivi.

Con riferimento ai quesiti posti, dun-
que, ribadisco che il Governo è consape-
vole dell’interesse che riveste il settore
all’automotive per il sistema industriale
italiano. Per questo motivo, come ricor-
dato in più occasioni, presso il Ministero
dello sviluppo economico è stato aperto un
apposito tavolo di confronto con i princi-
pali operatori economici del settore e con

le associazioni dei consumatori, con l’o-
biettivo sia di accelerare un modello di
mobilità sostenibile e attrarre gli investi-
menti nel settore, sia di individuarne le
priorità.

L’intento del Governo è, pertanto,
quello di rispondere ai cambiamenti che
stanno interessando attualmente il mer-
cato automobilistico.

Sulla valutazione richiesta in merito
all’operazione industriale in argomento,
anche rispetto allo sviluppo italiano del
settore automotive, vorrei ricordare gli
accordi di programma sottoscritti dal Mi-
nistero dello sviluppo economico con al-
cune Regioni, i quali prevedono il cofi-
nanziamento dei progetti verso le nuove
attività di ricerca e sviluppo sulle moto-
rizzazioni ibride ed elettriche, con conse-
guenti ricadute sull’intera filiera.

La mobilità elettrica rappresenta, dun-
que, una nuova opportunità per l’econo-
mia italiana ed è una sfida di questo
settore che noi vogliamo sostenere e in-
coraggiare.

Ciò comporta, tuttavia, l’esigenza di
prestare la massima attenzione alle grandi
alleanze industriali che prevedono sinergie
internazionali come quelle descritte, in cui
sono coinvolti migliaia di lavoratori e tanti
stabilimenti del settore automobilistico e
per i quali si richiedono le massime ga-
ranzie di salvaguardia e mantenimento
occupazionale.

Il Ministero dello sviluppo economico
continuerà a monitorare l’evoluzione della
vicenda in discussione, tenendo nella do-
vuta considerazione il valore aggiunto che
tale operazione potrebbe portare soprat-
tutto al settore all’automotive italiana.
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ALLEGATO 2

5-02359 Squeri: Sugli investimenti previsti dal Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il conseguimento degli obiettivi di de-
carbonizzazione del Piano energia e clima
rappresenta un preciso obbligo comunita-
rio a cui l’Italia è chiamata.

È evidente che l’attuazione del Piano
richiederà un rilevante impegno in termini
di investimenti incrementali rispetto allo
scenario a politiche correnti. A livello
dell’intero sistema energetico nazionale, la
previsione nel periodo 2017-2030 è di oltre
180 miliardi di euro di investimenti, che
saranno in gran parte indirizzati a solu-
zioni ad alto contenuto tecnologico e di
innovazione e che dovrebbero incidere sia
dal lato della trasformazione e dell’offerta
dell’energia, sia da quello del suo utilizzo
finale.

Tali investimenti saranno sostenuti pre-
valentemente dai soggetti privati e dai
concessionari di reti energetiche e saranno
effettuati, come avviene già oggi, dai rela-
tivi gestori nell’ambito del sistema tariffa-
rio di remunerazione regolato da ARERA.

Gli stimoli per gli investimenti negli altri
settori sono costituiti dalle politiche emisure
delineate nella proposta di piano, suscettibili
di emendamenti a seguito della consulta-
zione pubblica e delle raccomandazioni for-
mulate dalla Commissione Europea.

Gli investimenti sulle fonti rinnovabili
elettriche saranno sostenuti con misure
diverse: contratti per differenza, tariffe
fisse e parziale esenzione dal pagamento
degli oneri per l’energia auto-consumata,
Power Purchase Agreement (PPA).

Considerato che il prezzo medio del-
l’elettricità attuale è intorno ai 55 euro/
MWh, e che le ultime aste svoltesi nel 2016
sono state assegnate a 66 euro/MWh non
è improbabile che le prossime aste, pre-

viste con il decreto ministeriale Fer1 in via
di emanazione, possano condurre a una
situazione nella quale il sostegno alla pro-
duzione da rinnovabili si risolva in un
vantaggio per i consumatori e non in un
onere. Ciò deriva dal fatto che le fonti
rinnovabili con maggiore potenziale di
sviluppo sono eolico e fotovoltaico, a costi
prevalentemente fissi. Dunque, il produt-
tore ha necessità di entrate certe, che si
ottengono assegnando una tariffa fissa per
un certo numero di anni (tipicamente 20).
A fronte di questo vantaggio di stabilità, ai
consumatori può tornare un vantaggio in
termini di riduzione della bolletta.

Parimenti, i PPA sono strumenti nei
quali produttori e consumatori, anche per
il tramite di aggregatori, concordano
prezzi di fornitura, senza oneri sulle ta-
riffe, seppure sia possibile, in una fase di
avvio del meccanismo, ipotizzare forme di
garanzia pubblica.

Al momento non sono state effettuate
valutazioni sull’entità delle produzioni
energetiche imputabili a ciascun meccani-
smo di sostegno. Si segnala, comunque, che
l’emanando decreto ministeriale Fer1 pre-
vede che circa l’85 per cento dell’energia
incentivata provenga da impianti ammessi
a seguito di procedure di aste al ribasso.

Va comunque evidenziato che gli oneri
per l’incentivazione delle rinnovabili sono
previsti in significativo calo da qui a
qualche anno.

La diffusione delle fonti rinnovabili
(come detto con costi prevalenti fissi) ha
benefici effetti sui prezzi di mercato del-
l’energia elettrica, in quanto stimola gli
operatori degli impianti a fonti convenzio-
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nali (con costi prevalenti variabili) a con-
tenere i prezzi offerti sul mercato. Questo
effetto ha concorso, negli ultimi anni, alla
riduzione del prezzo medio di mercato
registrato sulla borsa elettrica.

Gli investimenti sulle fonti rinnovabili
termiche e all’efficienza energetica sa-
ranno sostenuti con meccanismi di sup-
porto comuni, e in continuità con quelli
vigenti: detrazioni fiscali, conto termico,
certificati bianchi, fondo per l’efficienza
energetica.

Le detrazioni fiscali non gravano sulle
bollette, ma sul bilancio dello Stato.

Il fondo per l’efficienza energetica è
alimentato prevalentemente dalle aste per
i diritti di emissioni di CO2, e quindi non
genera oneri aggiuntivi.

Si rappresenta che i beneficiari del
conto termico e dei certificati bianchi
sono cittadini, imprese e PA, i quali, a
fronte di un incremento delle voci di
costo imputabili agli stessi strumenti,
consumano energia in modo più effi-
ciente, e quindi con una minore spesa a
parità di servizi.

Per quanto riguarda il settore dei tra-
sporti, vanno richiamate diverse modalità
di sostegno: la prima e più rilevante at-

tiene agli interventi per il potenziamento
della mobilità collettiva.

Una seconda modalità di sostegno con-
siste nel promuovere l’uso di mezzi a
ridotto impatto ambientale, in analogia al
meccanismo ecobonus introdotto con la
legge di bilancio 2019. In questo caso, c’è
un bilanciamento possibile tra entrate ed
uscite pubbliche, comunque con oneri non
gravanti sulle bollette.

Un terzo meccanismo sostiene l’incre-
mento della quota di energia rinnovabile
nei trasporti, perseguito mediante obbli-
ghi imposti in capo ai soggetti che im-
mettono in consumo carburanti tradizio-
nali e possono risolversi in maggiori
prezzi medi finali dei carburanti. A tale
effetto negativo si pone rimedio, mediante
ricorso a energie rinnovabili per i tra-
sporti di produzione nazionale e non di
importazione, con benefìci ribaltati sul
sistema produttivo.

Infine, va ricordato che l’attuazione del
PNIEC comporterà una riduzione delle
emissioni inquinanti oltre che dei gas
serra, con un miglioramento della qualità
della vita, della vivibilità delle città e,
verosimilmente, con un positivo impatto
sulla salute.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura. Nuovo testo
C. 478 Piccoli Nardelli e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge
recante « Disposizioni per la promozione e
il sostegno della lettura » (C. 478 Piccoli
Nardelli e abbinate), quale risultante dagli
emendamenti approvati in Commissione
Cultura nel corso dell’esame in sede refe-
rente,

valutate con favore le finalità del prov-
vedimento;

preso atto che l’articolo 7 reca misure
per il contrasto della povertà educativa e
culturale prevedendo che lo Stato contri-
buisce alle spese per l’acquisto di libri,
prodotti e servizi culturali da parte di
cittadini italiani e stranieri residenti nel
territorio nazionale appartenenti a nuclei
familiari economicamente svantaggiati at-
traverso l’istituzione della « Carta della
cultura » istituendo un apposito fondo;

sottolineato, che, al medesimo articolo
7, è stabilito che le imprese possono de-
stinare alle finalità del fondo parte del
proprio volume di affari, senza effetti ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta

regionale sulle attività produttive ed è
altresì previsto che le imprese che desti-
nano alle finalità del fondo almeno l’1 per
cento del loro volume di affari sono au-
torizzate ad utilizzare un logo del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali che
certifica il loro impegno nella lotta contro
la povertà educativa e culturale;

preso atto che l’articolo 9, reca modi-
fiche alla legge n. 128 del 2011, stabilendo
una dettagliata disciplina di sconti e di
vigilanza sul prezzo di vendita dei libri;

rilevato che l’articolo 10 istituisce
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, l’Albo delle librerie di qualità a
cui sono iscritte, su loro domanda, le
librerie aventi i requisiti stabiliti con de-
creto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge ac-
quistando il diritto di utilizzare il marchio
di « libreria di qualità » e rilevato altresì
che l’articolo 11 reca incentivi fiscali per
le librerie;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a) Protocollo emenda-
tivo della Convenzione del 29 luglio 1960 sulla responsabilità civile nel
campo dell’energia nucleare, emendata dal Protocollo addizionale del
28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi
il 12 febbraio 2004; b) Protocollo emendativo della Convenzione del
31 gennaio 1963 complementare alla Convenzione di Parigi del 29
luglio 1960 sulla responsabilità civile nel campo dell’energia nucleare,
emendata dal Protocollo addizionale del 28 gennaio 1964 e dal
Protocollo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi il 12 febbraio 2004,
nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno. Nuovo testo

C. 1476 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge
recante « Ratifica ed esecuzione dei se-
guenti Protocolli: a) Protocollo emendativo
della Convenzione del 29 luglio 1960 sulla
responsabilità civile nel campo dell’energia
nucleare, emendata dal Protocollo addi-
zionale del 28 gennaio 1964 e dal Proto-
collo del 16 novembre 1982, fatto a Parigi
il 12 febbraio 2004; b) Protocollo emen-
dativo della Convenzione del 31 gennaio
1963 complementare alla Convenzione di

Parigi del 29 luglio 1960 sulla responsa-
bilità civile nel campo dell’energia nucle-
are, emendata dal Protocollo addizionale
del 28 gennaio 1964 e dal Protocollo del 16
novembre 1982, fatto a Parigi il 12 feb-
braio 2004, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno (C. 1476 Go-
verno), quale risultante dall’emendamento
approvato dalle Commissioni riunite III e
VIII nel corso dell’esame in sede referente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Turkmenistan sulla cooperazione nel settore

della difesa, fatto a Roma il 29 marzo 2017. C. 1625 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Turkmenistan sulla coopera-
zione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 29 marzo 2017 » (C. 1625 Governo);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero della difesa della
Repubblica italiana e il Segretariato della difesa nazionale e il
Segretariato della marina militare degli Stati uniti messicani in
materia di cooperazione nel settore delle acquisizioni per la difesa,

fatto a Città del Messico il 17 agosto 2018. C. 1626 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Ministero della difesa della Repubblica
italiana e il Segretariato della difesa na-
zionale e il Segretariato della marina mi-
litare degli Stati uniti messicani in materia
di cooperazione nel settore delle acquisi-
zioni per la difesa, fatto a Città del Mes-
sico il 17 agosto 2018 » (C. 1626 Governo);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 7

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo italiano e il
Governo di Singapore di cooperazione scientifica e tecnologica, fatto

a Roma il 23 maggio 2016. C. 1641 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo italiano e il Governo di Singapore
di cooperazione scientifica e tecnologica,
fatto a Roma il 23 maggio 2016 » (C. 1641
Governo)

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 8

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Belarus in
materia di cooperazione scientifica e tecnologica, fatto a Trieste il 10
giugno 2011; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Belarus sulla cooperazione culturale,
fatto a Trieste il 10 giugno 2011. C. 1678 Petrocelli, approvata dal

Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:
a) Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Belarus in materia di cooperazione scien-
tifica e tecnologica, fatto a Trieste il 10
giugno 2011; b) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Belarus sulla coope-
razione culturale, fatto a Trieste il 10
giugno 2011 » (C. 1678 Petrocelli, appro-
vata dal Senato);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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